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A Roma (al Governo) non si muove foglia se non lo decide il Vaticano… 

C’è ancora qualcuno che lo dubita?
Ai tempi della Democrazia Cristiana le liste del partito venivano suggerite dai Vescovi e dai Parroci; e sappiamo come è finita: un disastro per la DC che dopo 25 anni sta ancora arrancando e leccandosi le piaghe.


Ancora peggio è andata per la Chiesa come Istituzione e come comunità, perché ha perso credibilità e capacità di testimonianza profetica.

Speravamo che la Chiesa (sempre quella del potere dettato da Papi, Cardiali, Vescovi, Curia romana, Dicasteri…) avesse capito l’antifona e che sarebbe rimasta per il futuro un pochino più defilata rispetto al potere politico… 


Ingenui noi!

Dopo la Democrazia (che se è vera “democrazia” non è necessario che sia “cristiana”… che se poi viene detta “cristiana” significa che non è abbastanza “democrazia”) si è fatto avanti un imprenditore con l’appoggio della mafia, della massoneria e del Vaticano, realizzando praticamente (manco a dirlo) un quasi cappotto alle votazioni del 94, diventando un degno Primo ministro ladro, corrotto, buono a nulla ma capace di tutto con i soldi degli altri e la menzogna, corrompendo a destra e a manca.

Questo signore rotto ad ogni vizio, malato di sesso, dedito esclusivamente ai suoi personali interessi economici, gestì il potere politico dentro il Governo e pure da fuori, con l’appoggio costante oltre che della malavita organizzata anche della Chiesa, trovando Vescovi e Cardinali che giustificavano la sua condotta immorale e ladra, le sue barzellette sporche e bestemmie in pubblico, la sua megalomania irrefrenabile e paranoica… senza trovare mai alcuno tra i suoi numerosi “amici” a consigliarlo di calmarsi e darsi una regolata… 
Probabilmente qualcuno di questi “amici” del Vaticano partecipavano con lui alle cene eleganti, che proprio eleganti non erano, ad Arcore o a Palazzo Grazioli …

Passato questo cataclisma per la democrazia, sulle macerie rimaste, si erge una “persona nuova”, Matteo Renzi… che poi, anzi subito, abbiamo capito che nuovo non era, se andava a cena con l’ex cavaliere, ex Primo Ministro, ex deputato di Arcore.

Non ho documenti in mano per affermare che Renzi si sia appoggiato a qualcuno del Vaticano per la sua ascesa in politica; tuttavia conoscendo il tipo, non può essergli mancata una mano della Curia Vaticana e lui non era il signore tutto d’un pezzo che l’avrebbe rifiutata.


Da quasi un anno al Governo ci sono 5 Stelle e Lega; e se anche i leghisti ultimamente si sono fatti portavoce dei valori “cristiani” più tradizionali, come i crocefissi nelle scuole, il rifiuto dei testi scolastici con le nuove teorie “gender”, sono antigay, anti aborto… non dimentichiamo tuttavia che loro sono i discendenti di quelli del “dio Po” e dell’acqua del fiume Po benedetta da Bossi. che con la bandiera si puliva il c.lo…

Non dimentichiamolo !

O abbiamo la memoria di un pesciolino rosso?

Questi nuovi messia della politica, lontani anni luce dai valori cristiani, in costante campagna elettorale senza concludere praticamente nulla, se non la legge sulla “legittima difesa” (che è una maniera per dirti: “difenditi da te” perché lo Stato non è in grado di farlo! Grazie tante! E chi non può e non vuole difendersi? Chi lo difende? E’ una resa alla malavita… altro che applauso!). 

Ora riscontro nei giornali che Salvini è in dialogo costante con alcuni Monsignori, Vescovi e Cardinali del Vaticano (es. Raymond Leo Burke, porporato americano che vive a Roma, tra i più retrogradi e conservatori, antagonista aperto al papa Bergoglio).

Il Cardinale Burke ha trovato le idee di Salvini (mi domando quali saranno?) perfettamente coincidenti con le proprie; tanto da incontrarlo in Vaticano più volte e a cena.

Ecco perchè Salvini, senza vergognarsi o arrossire, si mostra con il Vangelo in mano, la corona del Rosario e il crocefisso… e afferma di avere la Chiesa dalla sua parte:

“La Chiesa mi dice vai avanti”, rivelò con soddisfazione un giorno il leghista.

Attorno al Cardinale Burke e a Salvini girano i personaggi di cui parlano in questi giorni i giornali per le loro dubbie attività industriali e di governo: Steve Bannon, (Ex stratega di Donald Trump), Paolo Arata funzionario pubblico il consulente di Salvini,
Federico Arata, figlio di Paolo e coinvolti entrambi nell’inchiesta, e indagati per mazzette a Siri al fine di favorire l’Azienda del padre, responsabile dell’Energia eolica in Sicilia,
Armando Siri sottosegretario ai trasporti e all’Energia,

Giancarlo Giorgetti (braccio destro di Salvini 

Qualche giorno fa, tutti questi personaggi: Bannon, Salvini, Siri, Arata padre e figlio, Giorgetti, 
si sarebbero trovati a cena in Vaticano (non in un ristorante o in un locale anonimo romano… ma dentro il Vaticano stesso) con il Cardinale Angelo Becciu (ex responsabile della Segreteria di Stato del Vaticano e tuttora un personaggio ascoltato e rispettato, ben visto dal Papa). 
Salvini durante la cena avrebbe pregato e fatto leggera pressione sul Cardinale Becciu per ottenere un’udienza con il Papa… 

Spero rimanga un miraggio… e il Papa non si presti a questi giochi di potere.

Ma quanto volevasi dimostrare e cioè:
“a Roma non si muove foglia che Vaticano non voglia” è dimostrata!


Non importa se sono Governi rossi o bianchi, gialli o verdi, cristiani o indifferenti, credenti o atei… il potere appoggia sempre il potere: 
o si salvano insieme o vanno a fondo insieme…


Di solito vanno a fondo insieme. 
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